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Le certificazioni in Project Management 
di Paola Mosca, vice presidente PMI Southern Chapter 
 
Si è diffusa nelle aziende l’esigenza di certificare presso importanti organizzazioni le capacità e le 
conoscenze dei propri project manager, soprattutto se tale professionalità certificata è un bene “rivendibile” 
verso il cliente esterno che richiede o commissiona il progetto da gestire. 
Quali possono essere i vantaggi dell’esser certificati PM? 
Proviamo a rispondere secondo tre prospettive, che possono sintetizzarsi come segue: 
dal punto di vista del cliente si ottiene una maggiore consapevolezza sugli stati di avanzamento, un miglior 
controllo delle attività progettuali oltre che una confidenza sul raggiungimento degli obiettivi progettuali, dal 
punto di vista del PM, è una concreta possibilità di attestare competenza ed esperienza riferiti a standard 
riconosciuti a livello nazionale e internazionale, infine dal punto di vista dell’azienda, si rafforza l’opportunità 
di partecipare a gare e progetti nazionali ed internazionali, ma nondimeno si ha una maggiore garanzia di 
qualità e competenza nella gestione dei progetti, rendendo complessivamente i processi più efficienti. 
Le certificazioni principali rilasciate da enti e/o istituti riconosciuti a livello mondiale sono riportate nelle 
seguenti tabelle: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre segnaliamo che nell’ultimo anno è nata in Italia la Certificazione ISIPM (Istituto Italiano di P.M.) che 
ad oggi conta circa 80 certificati. 
 
 
 
Certificazioni Internazionali: 
• Certificazione  PMI (Project Management Institute)   
• Certificazione Prince2 (PRoject IN Controlled  Environment)  
• Certificazione IPMA (International Project Management Association) 
 
 
La diffusione delle certificazioni in Project Management ha subito negli ultimi 
anni una forte accelerazione, ad oggi (gennaio 2009) risultano: 
• 311.000 certificati PMI®  
• circa 400.000 certificati PRINCE2TM  
• 100.000 certificati IPMA®  
 
Paola Mosca 
 2
 
Allo scopo di sostanziare l’importanza e la diffusione di tali certificazioni, ci tengo a riportare alcuni risultati di 
una ricerca che il PMI-NIC1 nel 2006 ha promosso a livello nazionale per valutare lo “stato dell’arte” sulle 
certificazioni in PM in Italia. 
Oltre a porre l’accento sull’effervescenza del fenomeno in atto, emerge anche una fotografia di chi si 
certifica, in termini di età, genere e titolo di studio. Molto interessanti anche i risultati per quel che riguarda la 
tipologia di azienda in cui sono impegnati alcuni dei certificati  come dimensione, area geografica e settore. 
              
 
                                                     
1 PMI NIC- Project Management Institute Northern Italy Chapter- “ L’importanza, la percezione, il significato delle certificazioni in P.M. 
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Più in particolare per la certificazione PMP relativa al PMI, sono molto significativi i  grafici relativi al settore 
di intervento e al numero di membri e certificati mondo e in Italia :    
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 Le Certificazioni Internazionali  
Le principali certificazioni di project management, riconosciute a livello internazionale, come abbiamo già 
scritto sono le seguenti: 
 
 
In genere è previsto un processo di valutazione di ammissione all’esame consistente nella verifica dei 
requisiti al livello richiesto tramite referenze e con il controllo documentale. In questo paragrafo vengono 
descritti i livelli di certificazione per ognuna delle elencate, la validità, i testi di riferimento,i requisiti di 
accesso e in cosa consiste l’esame. 
Certificazioni PMI – Project Management Institute  
Il PMI (Project Management Institute), prevede 2 ordini di certificazioni: 
•  PMP (Project Manager Professional) rivolta a candidati con esperienza 
•  CAPM (Certified Assistant Project Manager), che nasce in un secondo momento, per certificare chi 
pur non ricoprendo un ruolo di PM, opera a  supporto del project management aziendale (assistenti 
del PM,  personale del Project Office, etc.) 
Escludiamo la PgMP (Program Management Professional), rivolta ai Program Manager, cioè a coloro che si 
occupano della gestione coordinata di progetti finalizzati alla realizzazione di un programma. 
La certificazione è individuale e prevede la sottoscrizione ed il rispetto di un Codice Etico professionale , la 
validità è di 5 anni per la CAPM, non rinnovabile,di 3 anni per la PMP, ed è rinnovabile. La modalità di 
rinnovo prevede l'acquisizione da parte di ogni PMP di almeno 60 crediti definiti PDUs (PDU = Professional 
Development Unit). Il testo di riferimento è il PMBOK ( Project Management Body of Knowledge, oggi alla 
IV edizione).  
Requisiti di accesso 
I requisiti devono essere documentati per iscritto e sono soggetti a verifica da parte del PMI, di seguito 
sintetizzati: 
 
• Certificazione  PMI (Project Management Institute)   
• Certificazione Prince2 (PRoject IN Controlled  Environment)  
• Certificazione IPMA (International Project Management Association) 
PMP (Project Manager Professional) CAPM (Assistant Project Manager) 
• Diploma di scuola di secondo livello o equivalente. 
• 7.500 ore (4.500 ore per Candidati che hanno diploma di 
laurea o equivalente) in una posizione di 
• responsabilita’ in leading e directing specifici tasks. 
• 60 mesi di esperienza in Project Management (36 mesi per i 
candidati che hanno diploma di laurea o equivalente) 
• 35 ore di  formazione in project management 
• Diploma di scuola di secondo livello o 
equivalente. 
• 1.500 ore di lavoro in un project team 
• 23 ore di Project Management education 
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L'esame 
L’esame tipicamente si svolge previo appuntamento presso le sedi Prometric o centri accreditati; avviene 
tramite computer o in forma cartacea ed è basato in questo periodo : 
• Per PMP- su 200 domande, predisposte con la tecnica “scelta multipla”.Il tempo complessivo 
disponibile per completare le risposte è di 4 ore. Per superare l’esame è necessario rispondere 
correttamente a 106 domande su 175. 
• Per CAPM- su 150 domande, predisposte con la tecnica “scelta multipla”.Il tempo complessivo 
disponibile per completare le risposte è di 3 ore. Per superare l’esame è necessario rispondere 
correttamente a 86 domande su 135. 
Le domande sono in lingua Inglese ma oggi sono disponibili traduzioni in altre lingue tra cui l’italiano. 
Certificazioni Prince2- Project IN Controlled Environment 
Tale metodologia, adottata dal governo inglese dal 1996, di proprietà della Organization of Government 
Commerce (OGC) ,prevede 2 livelli di certificazione: 
 
• Foundation:  certifica la conoscenza della metodologia; 
• Practitioner:  certifica la conoscenza della metodologia e la capacità di applicarla. 
 
La validità delle Certificazioni Prince2 è illimitata per Foundation , mentre prevede un rinnovo, con esame , 
nel caso di practioner, dopo 5 anni. 
Il principale testo di riferimento è “ Managing success full Projects in Prince2” – The Stationary Office- e 
sono previsti corsi di preparazione di 2/3 giorni. 
 
Requisiti di accesso 
Per accedere al Practicioner occorre avere la Certificazione Foundation. 
 
L'esame 
 L’esame si svolge presso test center accreditati  e prevede:  
• Per Foundation- 75 domande a risposta multipla della durata di 1 ora, occorre rispondere 
esattamente ad almeno 38 domande. 
• Per Practitioner:- 3 domande aperte riguardanti un Case Study (, per la durata complessiva di 
massimo 3 ore; ogni domanda vale 50 punti ed occorre ottenere una valutazione di almeno 75 punti 
su 150). 
 
IPMA- International Project Management Association 
In Italia aderisce a IPMA la I.P.M.A. – Italia Project Management Academy 
IPMA Certifica su 3 livelli con riferimento a progetti di complessità gestionale crescente,infatti il sistema di 
Certificazione IPMA è basato sulla valutazione delle competenze nelle attività di Project Management 
relative a quattro categorie professionali: 
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• Certified Senior Project Manager (IPMA Level B)  
riguarda persone in grado di gestire progetti ad elevata complessità composti, spesso, da 
sottoprogetti gestiti da altri project managers. 
 
• Certified Project Manager (IPMA Level C)  
riguarda persone in grado di guidare un progetto di limitata complessità (o un sottoprogetto che 
costituisce parte di un progetto complesso), dimostrando il corrispondente livello d’esperienza e 
conoscenza nel Project Management. 
 
• Certified Project Manager Associate (IPMA Level D)  
riguarda persone in grado di applicare le conoscenze nel Project Management per partecipare 
ad un progetto, con un sufficiente livello di competenza o a componenti del Project Management 
Team. 
 
Escludiamo quella relativa al livello A , in quanto si rivolge a persone in grado di dirigere un importante 
portafoglio progetti od un programma relativo a più progetti,  
La validità per il livello D è illimitata, mentre per i livelli B, C è di 5 anni ,rinnovabile mediante l’attestazione 
di referenze che indicano la esperienza maturata nel settore. 
Il testo di riferimento è il ICB (IPMA Competence Based), un MANUALE DELLE COMPETENZE DI 
PROJECT MANAGEMENT, al quale vanno integrati dei contenuti specifici ,tipicamente sviluppati dalle 
singole associazioni nazionali: in Italia, IPMA è rappresentata da ANIMP (Associazione Nazionale 
di Impiantistica Industriale). 
 
Requisiti di accesso 
  
Per individuare il livello di competenza nel campo del Project Management da parte del potenziale candidato, 
l’IPMA richiede che, per ciascun livello di certificazione, siano soddisfatti i requisiti minimi di seguito riportati: 
 
  
  
IPMA Livello B 
Certified Senior Project Manager – Capo Progetto 
  
Ha molti anni d’esperienza nel campo del Project Management, di 
cui almeno 5 con responsabilità della gestione di progetti 
complessi. 
Requisiti d’ingresso 
  
È in grado di gestire progetti complessi. 
  
  
Competenza chiave 
  
 
 
IPMA Livello C 
Certified Project Manager – Responsabile di progetto 
  
  
Ha diversi anni d’esperienza nel campo di Project Management, di 
cui almeno 3 come responsabile di progetti di limitata complessità. 
  
  
Requisiti d’ingresso 
  
È in grado di gestire progetti di limitata complessità o 
sottoprogetti di progetti complessi, con riferimento a tutti gli 
elementi di competenza del Project Management. 
  
  
  
Competenza chiave 
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IPMA Livello D 
Certified Project Management Associate – Specialista di Project Management 
 
 
  
L’esperienza negli elementi di competenza del Project Management non è 
strettamente obbligatoria; ma è un vantaggio per il candidato se ha già 
applicato “operativamente” alcune delle competenze.  
  
  
  
Requisiti d’ingresso 
  
Deve avere conoscenze di Project Management in tutti gli elementi di 
competenza. 
  
  
Competenza chiave 
  
 
L'esame 
Gli esami si tengono periodicamente presso le sedi ANIMP. 
L’esame riguarda le metodologie e le tecniche utilizzate nella pratica del Project Management. 
L’esame per il Livello D (base) dura 2 ore ed è composto di 67 domande a risposta multipla (valgono 
1 punto) + 3 domande situazionali a risposta aperta (valgono da 1 a 11 punti). 
Per il livello C, l’esame consiste in un rapporto scritto relativo ad progetto di “limitata complessità” ed un 
colloquio finale, mentre per il livello B, consiste in un rapporto scritto relativo ad un progetto “complesso” e 
colloquio di valutazione finale. 
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Le Certificazioni nazionali  
Certificazione ISIPM 
Alle già descritte certificazioni di stampo internazionale, aggiungiamo la neonata certificazione di base, 
 rivolta anche a coloro che non operano già come project manager (Stakeholder vari),che non richiede una 
precedente esperienza professionale nel project management. 
Inoltre 
• è orientata alla verifica delle conoscenze di base di project management 
• è esaustiva (non verifica conoscenze non indicate nella Guida) 
• è coerente con i modelli di riferimento internazionali e quindi è propedeutica per conseguire i livelli  
superiori IPMA e PMI-PMP 
• contiene specifici riferimenti alla realtà normativa italiana (Gare e Appalti, Sicurezza, Ambiente, 
Linee Guida CNIPA) 
• è adattabile a specifiche realtà (es. ICT, PA, Aeronautica) 
La struttura della certificazione segue un criterio di scomposizione gerarchica che prevede un primo 
livello con 4 gruppi di conoscenza: 
– A Conoscenze di contesto 
– B Conoscenze tecnico metodologiche 
– C Conoscenze manageriali di base 
– D Conoscenze comportamentali 
ed un secondo livello con 36 elementi di conoscenza,a ciascuno dei quali corrisponde una apposita 
scheda descrittiva 
La validità della Certificazione ISIPM è illimitata. 
Il testo di riferimento è "Guida alla Certificazione Base di Project Management", edito Franco Angeli. 
 
Requisiti di accesso 
Essendo una certificazione di base , non richiede particolari requisiti, se non quello di essere socio ISIPM. 
 
L'esame 
Il test consiste in un questionario di 60 domande a risposta multipla, ciascuna con quattro opzioni, la durata 
del test è di 90 minuti. Il test si intende superato se si è risposto correttamente ad almeno 40 su 60 
domande. 
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Quale certificazione conviene scegliere? 
Individuare un criterio oggettivo per determinare la migliore scelta possibile risulta veramente impossibile: 
ognuna delle certificazioni ha una sua validità intrinseca, non possiamo metterle sullo stesso piano. 
Possiamo però valutarle in base alle esigenze e motivazioni specifiche di chi intende intraprendere un 
percorso di certificazione professionale. 
Un criterio di scelta può essere legato al livello di prestigio e di riconoscimento della certificazione da parte 
delle aziende nello specifico settore di riferimento; un altro criterio possibile può essere legato al grado di 
difficoltà di accesso alla certificazione stessa, in tal senso le certificazioni si possono dividere in quelle per le 
quali non è necessario produrre esperienza documentata da quelle per le quali invece è imperativo farlo; nel 
primo caso si fa riferimento a CAPM, le PRINCE2 Foundation e Practitioner ed il livello D di IPMA altrimenti 
si considerano la PMP ed i livelli B e C di IPMA. 
Un’ ulteriore puntualizzazione è d’obbligo: CAPM che il livello D di IMPA sono ancora poco diffuse , in 
particolare in Italia,sta invece prendendo piede la PRINCE2 Foundation che può costituire una valida scelta 
per chi volesse ottenere una certificazione , rinviando ad un momento successivo la decisione di intraprendere 
un percorso di certificazione più completo. 
Se si hanno i requisiti, la mia opinione è di cimentarsi nella PMP che è attualmente tra le certificazioni più 
prestigiose e riconosciute sia a livello internazionale che nazionale. In particolare per il settore IT posso 
consigliare dopo la PMP, la PRINCE2 Practitioner. 
Per quel che riguarda la neonata certificazione promossa dall’ istituto ISIPM , segnaliamo che si tratta di una 
certificazione di base, rivolta anche a coloro che non operano già come project manager ,ed  è adattabile a 
specifiche realtà  come ad esempio il mondo universitario, ICT, Pubblica Amministrazione, Aeronautica…) 
 
Tabella riassuntiva  
 
CERTIFICAZIONE REQUISITI di ACCESSO COSTO in € VALIDITA’ 
PMI -PMP 5 anni di esp+35 PDU 465+ costo 
mantenimento 
3 anni- 
Per rinnovarla si devono acquisire 60 PDU 
PMI- CAPM 1 anno di esp+ 23 PDU 250 5 anni- 
Non rinnovabile 
Prince 2 Foundation Si consiglia 
Frequenza corso di 2 gg 
230 + costo 
corso 
Illimitata 
Prince 2 Practitioner Si consiglia 
Frequenza corso di 3 gg 
460+ costo corso 5 anni- 
Per rinnovarla si deve superare un esame 
IPMA –level D 1 anno di esp+ 
Manuale competenze 
780 Illimitata 
IPMA –level B-C Dimostrata esperienza sul 
campo 
> 900 5 anni- 
Per rinnovarla si deve dimostrare una  
esperienza sul campo 
ISIPM Si consiglia 
Frequenza corso di 3 gg 
160+ costo corso Illimitata 
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Siti di riferimento 
• www.pmi.org 
• www.qrp.org 
• www.ipma.ch 
• www.animp.it 
• www.apmgroup.co.uk 
• www.isipm.org 
 
 
